
Anno Vili. Udine - Sabbato 17 Maggio 1890. N. 117. 

WS 

J'—^ .̂.̂ _.„_....--.-__--- ... * 

tTdldg > domlritl» e nel ragno : 
.Aia*' . . . . , , . . . L. 18. 
Senettrt <'• ' » 8 
IVInnstra » 4 
Por gli SMtl dell'Uaione ])iutal6! 
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) l giabileo dantesco a Ravenna 
.' ''U'coWrtiertiiWzlon'é'Ml B«vfo' 

.RaveaaH ha ooininemorato il 16' 
•'"cóhreuteil giubilso^diuteaoo, e in lai!) 
''òbèà'siotiè 1' ìlli}Bti-B 'filosofo Giovanni 
• • Bovio proniinoìò un Jisoo'cs'o die ti iiim 

stupendo parallelo tra il Ooataiitino di 
Dante B l'Imperatore attuale di Gar-
mania. . 

Ecco i traiti ptifioipalidoiraccennata 

conferenza: 
. Bovio ,oou. profondo acume flioaofioo 
e storico dimodlra ohe '\\ concetto mo • 
narchioo dì Goatautinoeraja sovranità' 
aseolutn i che Goatantlno non fu 
ve!igt<>sOt,ohB le donazioni iiiju asistat-
teriy; che il disegno prinoijiale di Dante 
essendo lei ' monai'éhia,' non volle né 
oondatinaré, né salvare Cosléntìno, 
,iA,.,grandi tratti paaaa csaminsado 
nella Storia il concetto religioso, il 
monismo ed ;il dualismo, la lotta tra 
l'Impero e la Chiesa, le religioni, con-
oiudendo ohe il concetto dell'universalità 

• i il. oentrp/ilfine ultimo, l'ideale per; 
fatto, il disegno immutabile davanti al 

' (jiiale nulla vàie'a frenare la via t 'u-
' niveraaliamo dariteaoo si trasforma in 

altro utopie, il concettò dell'umanitò è 
l'eterno. i 

Dimostra come il disegno della mo-
Dàrohia universale è' ripetuto nella' 
storia. Tate disegno' fa concepito da 
Napoleone, ma.,., nelle « eterne pagine 
cadde.la stanca man. „ 

Il vecchio giure è stato vinto dal 
nuovo. Oggi una voce potente si è 
udita e sollevata a prendere per suo 
conto 'la terra. 

.Gli operai si radunano, vengano da 
qualunque luogo,- si dirigano ad un 
convegno qualunque, non mirano allo 

'ódòidabte', ma bensì all'orienta :. è Tu-
maniti ,che passa chiedendo parili di 
doveri,.pariti di diritlii. Questo feno­
meno, universale non hauu genio che 
lo' rSppreseoti, il suo genio non è su! 
trono. La monarchi^ da militare è di­
ventata, feudale, poi .sacerdotale, poi 
borghese-; perchè, non ,potrà-farsi ope­
rosa? ìleroè l'eguaglianza' del- lavoro 
ed un'equa'retribuzione. '• 

E qui parlando dell'Imperatore di 
Germania, dioe ohe l'Kuropa, fu mera­
vigliata quando vide questo principe ad 

. abbracciare la religione del lavora, im-
'magioandosi le parole ohe Bismarck 

"avrà rivolto all'imperatore Guglielmo 
. dice :-« Maestà gli ideali'sono etupendi 
e facili, ma la.grandezza degli nomini 

' di Stato stR.nei mezzi; se qoestì man­
cano, k grandezza resistere agli ideali 
atessi. • • , . . . • . . 1'. 

« Quali mezzi avete voi per afirontare 
,la questione sociale?, dieoii guerre po­
trete aiirontare, ma.non ques,ta. Anch'io 
vi avrei condotto, ae- sÌMpotesse^ come 
vi condussi a Sedan e Sadowa. 

« Costantino che voleva abbracciare 
la monarchia universale ebbe la rea­
zione dopo.due secoli; ii voi pure non 
mancherà la reazione; non 6 nel nostro 
potere regolare il' lavoro quando manca 
il capitale. So questo falla è come la 
oiaa di' Saul ' fondata siill'arena. 

.« Voi sir^j .siete ricco, innanzi al oa-
pitalesiete povero. • !• 

« ̂ l'immagino che l'imperatore voglia 
chiamare'gli'altri reî o p'ei'sino una vi­
cina repubblica, ma con tutto<ol6 sarete 
poveri perchè gran >parte del capitale 

' rimane fuori' d 1- voi. Ogni idea grande 
cerca il suo organismo, il suo centro in 
cui si deve concretare. 

< Non pub essere né la chiesa, né 
l'impero, uè alcun altra istituzione mo­
derna. La storia, la scienza, devonoes-

sere l'unica guida per condurre l'urna-
nliiV A qnell' .nnlversalltà a cui tende, 

-A. questo nuovo Costantino germanico 
pare decretato il destino del Costantino 
romano. 

« Questa forma di Stato democratico 
che tanto spaventa, lei oosi detta que­
stione sociale ohe alcuni .guanlanocon 
difddenza, a me" non fa spavento, e 
questo movimento di lavoratori lo in­
dico ai giovani di ogni (partito dicendo 
loro: non dovete temerlo, perché questi 
lavoratori non, formano una sètta di-
alruttriiié, né un partito offensivo, ma 
sono l'umanità rinnovellantesi che porta 
a tutti una voce di redenzione, non in 
cielo, ma il) terra !...» 

KJ'onn ANBXx.&xiOiVi: 
del ConsrGiiiiin dcuiocrati«<» 

£coa il regolamento stabilito dal Con­
gresso Democratico per l'organiz^aziQue 
del partito democratico-radicale u scopo 
elettorale prossimo : 

' Art, 1. ~ . Le associazioni radicali' 
d'Italia, aderenti .al programma appro­
vato dal Congresso di Roma dell' -11. 
maggio 189D, eleggono un Comitato 
permanente per l'organizzazione del mo­
vimenta elettorale. 

Art, 'À. — Il Comitato è composto 
di 30 membri ; ogni rappresentante vota 
però per venti nomi soltanto. 

Art. 3. — Il Comitato ha per isoopo 
di avvisare ad ogni mezzoper sviluppare 
e fecondare ,11 liyoro elettorale in tutti 
i collegi d'Italia, 
' ' Sosterrà le candidature radicali che 
gli verranno'designate dai'sotto-Gomi­
tati locali, coroanilo lottare CQn candi­
dature proprie, là dove la lotta è pos­
sibile, e, dove non lo è, snstanaudo le 
òandidature liberali che più delle altre 
si avvicinano a! npstro programmi). 

Art. 4 -.- Neil» sua prima adunanza, 
il, Gomitato elegge nel proprio seno una 
Commissione , esecutiva, cjmgosta d I 
nove cittadini residenti in lioma, coli'tn. 
carico di eseguire le deliberazioni dol 
Comitato stesso, e di prendere tutti 
quei provvedimenti richiesti, dal caso,. 
^ Art.-5. —.In ogni collegio elettorale 

acnra della Commissione, sarà costituito 
un Sotto-Gomitato, il quale presiede &I 
lavoro elettorale locale, designi i can­
didati e si mantiene in diretta comuol-
oazioue gol oontr.o par la unità e l'ef-
fioacia del lavoro. 

Art. G. —• Il Comitato c.mpilorà un 
regolamento per le altre ,piA necessarie 
disposizioni. 

Art. 7. — Il comitato provvede alle 
spese con oblazioni volontafie e ' con 
contributo di Associazioni. 

Art. 8 — Ogni associazione. Circolo 
0 Gruppo aderente che abbia non più 
di trenta soci, sottoscrive per un mini-
'mtim di 10 lire — dai 30 ai 50 di 15 lire 
dai 150 ai 100 di 20 lire - dai lOJ in 
su di 60 lire. 

Le buone idee di un imperatore 

Il corrispondente berline.9e della Neiie 
Freie Presw, manda al suo giornale 
delle-dichiarazioni importanti, fatte re­
centemente dall' imperatore di Germania. 

Parlando dei troppo frequenti duelli 
ohe'avvengono in Germania frauffìciuli, 
Guglielmo li avrebbe 'detto: 

" Bisogna assointamouto insegnare g' 
questi giovanotti dal sangue troppo 
caldo e dagli Hpiriti troppo bollenti, 
che I il Medio Evo è stato un'età di eroi, 
ma''anche'di... matti e ohe la vita di 

chi non è uno scioperato, vai bene qual­
che cosa e non'si ptt6>mettere alla mercé 
ilei oaprleoìA'del primo venuta, „ 

L'ittiperafcire' ha'anche aggiunto : 
« Si ha .da trovare un mezzo per cui 

certe vertenze personali, gonfiate da un 
falso spirito oavalleresccposiiano acoo; 
modàrsi senza il bisogno 'di ilcocrera 
alto pistole,- alle spade ed ai medici. 

« Bisbgnq vincere, il preginilizio, con­
cluse l'imperatore, e,'quando capiterà' 
l'oocasioDé, se sarà necessario; io stessa 
farò sentire la mi» vóce e la mia in­
fluenza. » " ' ' ' 

In un altro ordine ^i idee, Guglielmo 
li, avrebbe franoamoote espressi questi 
Jodarólièsiuii seatiw^enti : 

. ;<t Io vorei.ohei i funìsionarl tutti com­
prendessero questo mio d'>sldevia, che 
cio^ la libertà del pensiero ha da essere 
rispettata. Og^pho, deve poter avere le 
proprie convinzipp.i, né esse hanno da 
plasmarsi sul modello di quelle dei su­
periori, E' oramai passato il tempo di 
simili pretese: .l'uffioiiile, l'impiegato, 
l'operaio, non può essere più; l'automa 
obbediente alla volpntà altrui ; ai deve 
lasciate la dovuta libertà alla sua co­
scienza ed al suo cervello, altrimenti si 
fa di lui od un nomo senza dignità, od 
un ribeile, • . 

. " Certo,, avrebbe detto l'Imperatore, 
la. disciplina <è. un elemento necessaria 
della civiltà; ma è pessima quella di­
sciplina ohe va dontro alla ragionevo' 
volezza ed allà:logica, 

« Io voglio del sudditi rispettosi, ma 
non della gente eduòata alla scuola dei 
terrore. , 
L'Imperatore avrebbe anohe fatto sapere 
ai prefetti dalle provinole pmssiane, che 
egli intende, e per davvero, che si eyi,.;, 
tino tutti! le spese aeàge'rftto' che si im­
prendono per festeggia):^ le visi.te c'n'o 
egli va facendo ora in una città ed ora 
in un'altra. • . , . • 

« Ciò ohe importa, avrebbe detto egli 
non è la quantità di cerÌQion|o e di 
festeggiamenti, ma il modo, la schiettez­
za per cui .sono fatti. 
Il denaro di tutti deve essere speso 
a vantaggio di lutti. » 

l'irredenta 

Togliamo tostualmantedalla splendida 
relazione letta dsU'on. Cavallotti al con­
gresso democi'atico, 1.1 parte.che riguar­
da l'Irredenta; 

Lo stato attuale dei nostri vincoli 
coir Austria (e peggio un ulteriore ri-
novamento) urta nel paese contro insu­
perate repugnanze. 

La possibilità, apparsa all'indomani 
della gì'ande guerra balcanica, di un 
punto di contatto fra la politica dei due 
"Stati, dove' potesse coincidere il loro 
rociprooo intei-esse col soddisfacimento 
di ragioni nazionali, quella possibilità 
venne presto scomparendo, parie per 
orrori diplomatici (Congresso di Berlino) 
parte per forza intima di memorieedi 
coie. 

Da allora il patto fra i due Staii 
rappresentò un'ii.timi antimonia, rive-
lantesi tale ad ogni pie sospinto. 

~- Aspirazioni non soffocabili, speranza 
di combinazioni deluso, ricordi, suscet­
tibilità'e sentimenti ófl'esi, e l'olocausto' 
magnanimo deiriiltinio martire, e lo 
eviliippo degli eventi nella penièola 
orientale, aiutarono il progressivo dis­
sociarsi degli interessi.' ' 

Cesi oggi,' per naturale reazione, la 
alleanza fra i due ' Stati, ridotta un 
vincolo artificiale, sfatiita interamente 
nei risultati, non ha che irritalo uria 
corrente del sentimento ' nazionale;'la 

quale In Italia niun governo libero e 
prudente potrebbe ignorare o trascurare, 

" Che sarebbo nu governo libero (la-
• sciò scritto uno slatiHta non sospetto, 
«'II, Oui:Jot] il quale non ùaàAse ài sen-
« tim'enlo nazionale dei rigvm'di, non 

. «avesse neW insieme'à^Xh .stia polltioa 
«0 df'i suoi atti per intima^ alleato?» 

Certo è un sentimento; "quello al ' 
quale alludiamo, ohe'ciggl ilo'u minàc­
cia, né pensa m'macdiare la pace d'i^u-. 
ropa. ' . .'_ „ ,,,: 

E un sentimento ohe avendo per sé 
le ragioni imperaorittlbiii del diritta e' 
della natura e del tempo può, séreiia-
Bioote.ne! teq)po.e nella /forza delle 
cose aver, fiducia,. senza . chiedere di 
passare innanzi al- doloroso- problema 
poónomioo òhe òr piil'tormenta il paese. 

Nessun Governo in Italia ; vorrebbe 
0. non potrebbe oggi. convertire Vtrre: 
dentismo in cagiono di coaflagrazione 
europea, più di'qaello che-'ora il vor­
rebbe, per la questione dell'Alsazia al­
cun governo francese. - ; ..: 

Ma ii sentimento ohe esso rappresenta, 
conforto di nobili po|!iplaziohi italiane 
divise dal grembo della pàtria, nessun 
governo potrebbe strapparlo dal cuori 
italiani. Necessità di g'iverno non pure 
italianoma previdente, e interesse stesso 
di pace, è l'usargli riguardo, L'alleanza 
ooli'Austria lo inasprii \a,' Hqn rinno-
vaaione del. patto — la quale lascia 
impregiudicato od apre le porte all'av­
venire — é la soddisfazione prudente 
che il Governo per ora gli pud dare o 
gli deve. 

PARLAMEl^tO N à M À L S 
I - , - ; - I - 1 - : : i '1 - ' 

OAÌMÌBBA 'DEI D E P U T A T I • 

' ' Seduta'del 16. 

Presidenza BI;INGBÌ:RI. 

Aperta la seduta alle 2 e 20, si 
riprende la discussione del bilancio 
dell'istruzione pubblica. 

L'ou. Pigoatelli lamenta che il Go­
verno non si preoccupi sufiloientemen te 
dell'andamento dui'Seminari che vanno 

fier opera dei Vescovi e la cui in-
lueiiza aumenta sensìbilmente. 

Costantini consente coli' on. llosarlo 
che il- buon andamento dei Collegi Con­
vitti dipende in gran 'issima pane dai 
buoni istitutori. 

Dopo un discorso di Boselli ohe ri­
sponde ai diversi oratori, si passa alla 
discussione dei capitoli ohe furono votati 
fino al 21. 

'm IT iLSÀ 

Il Re e la Regina al tiro a Segno. 
- !Finora al tiro a segno si sono incas­

sate oltre dnecentomila lire per cartucce. 
Il Be ha visitato inaspettatamente 

la Farnesina. ìibba nna' tra^orosa ac­
clamazione. " . 

Dopo giunse la regimi, i cui cavalli 
si erano simventati della ferroviii. 

La regina allora scesa di carrozza 
in mézzo ai prati 

Nella galleria il Gè e la Ri;g>n,i 
s'incontrarono e furono fatti segno nd 
una vera ovazione. 

La Regina, ai fermò ad assistere lun­
gamente al tiro alla pistola. 

Il 'Ee ha assistito al tiro accelerato 
e si è cortgratulato coi Codili di Mu­
rano, che ottenne attimi punti. 

Umberto s' intrattenne puracohio 
teinpq con lui,-? gli ho stretta la mano. 

La Vittoria dei niilla a Galstafiiinl. 
In occasiona dall'anttiveraario della 

vittoria dai mille a Calatafimi, il .Mu­
nicipio, la Autorità, lo scuoi , isoiWizi 
ei] immensa popolazione ai recarono al. 
l'Ossario a deporyi magtiifi,c|)ie co|'one, 

' IMrlaroilo app^ùditi Hùe'profetJBoti. 

fi bilanofo dei! ivnrt (ubilief, 
L'oD. Finali, ha prèsfliitstó le note di 

variazióni al bilandió'daif livóri pnbblioì. 
Tali note rìguWdaiió 'tsoingmie anile 

strade boaiftehe, ed o '̂erè iSràuliohe. 
Le eoonoiiie sono di'(jnalTfrj» mlìicni. 

li Po IsgraMAis, > 
.11 Po; da paraoohf giorni ìogroesato 

superò oggi la'' giiardia. c«n un au-
mento,di, cinque centimetri,';'Alla tre 

•poi», di -jerièra di 1 mètro ^ 28. Conti-
, imando il sprono là ĵ leiiia Airi bieve a noa 
uuaoiderévolei Nessan pericolo è aegna-

Un «et» alia lettere di Biiiinark. 
SI annunzia imminente Ì|i pubblloa-

zipne, nel kiornali itiglesC 31 una serie 
di lettere del prinoips di ^waiari: sulla 
polltio&'impei'ie-lé." ' '; ' .'" 
' Il iiUoVo'oanòelliere,gei)éràte De Ca-
priVI/ha presto l'Imperatore, di met­
tere, il' ««wa'questa"pijbbtjpajsjon», o 
di'accettare'l\! ine dihiluèiqni." 

La curiosità 6 'vìvfsisi.iiia. 
Esercitazioni RiiiiUri franoesi 

alla frontiera Italiana.' 
Si ha dà Nizza ohe'il "generale Oar-

nier dea Garèta, prenderà in, giugno il 
comandò delle truppe ohe etseguiranno 
importanti manovre alla ,frontiera ita-
liaiii»'. ' , • • • ' • •'. , ; , , 

Il tenia sarà qnesto: 
Uu esoróito italiano, volendo invadere 

la Francia, ai oonpeptra, su,.Nizza. Le 
colonne italiane si avaózaub.conleoipa-
raneamente lungoi la strada del litorale 
e per quella del colle di ..Te'pdfi, oaloo-
lando sugli alpini e sili ..béreaglieri, 

., Nello'stesso teinpo, .lo.''opr«zzBte ita-
liaiie intoroettànò o^qj,, .co.tnn(iloaziaue 
fra Marsiglia ,e Nizza è;sbarcano dello 
truppe airimb'òi[)oatur«;Jél.,.Vi«ro, che, 
unite a quelle dell'èsèt'cilòtft.taooana le 
fortifioazioiii fràboesi. j ",',' ,; 

Dicesi che racónosniraziòiie di (ruppe 
ih' quei ^iorni'^sarà^impon^rit^; 

Il prooesto pel coioplotlo bulgaro. 
La Corte óisrzì«i!e'J|(',Sflf|a ai riunì 

Ieri rnattina sopra Jorààndà eli Panitza 
'. Gli'a\^vooati della difesa accordarono 
l'aggiornamento fino..al,gy^raggio. La 
seduta odierna fu piinimente formale. 
Viasoiftettero i segretari dalle Agen­
zie di Germania, d'Inghilterra, d'Au­
strie, d'Italia, di'Xlomania, di Grecia, 
e parecchi rapjiraseÀtaiitii della stampa. 

Le relf itiqni. anglo - tedeto|<.e. 
Ieri alla Oatnera dei comuni il mi­

nistro Salisbury emeùtl la voce che la 
Germania' abbia chiesa ; all'Inghilterra 
di stipulare un i trattato offensivo, asso­
ciandosi alla, triplice alleanza e che 
vi eia un ra^re^dtimeiito nella relazioni 
angla-tedesohé,~cIte invece som cardia-
lissime. 

Missionario assassinalo nel Qlappone. 
.' 'Iionà>ì'a„ Itì '•—- Largo; missionario 
inglese al Giappone, fu assassinato nella 
•uà casa a ToJtio da una banda di 
sette nomini mascherati. 

Minatori seppelliti. 
Londra 16 — Una frana seppellì 

venticinque min.itori'.nella miniera di 
,carbonfossile presso Askley<Pelsilvonia) 

Si teme di non poter rittflvarli vivi. 

DALLA 
San n<«nlcfe, 15 maggio. 

Cose del Consiglio Gomungfs. 

Fra i veri ogeetti positi all' ordine 
del giorno della sedutal'ordinaria oon-
sigliars' del 12 oorr.,' ' piaoemi' ricordare 
i. aegnenti,-per. la lor9...8tieuial6 impor­
tanza ; 

I. Fu accettata la pruppsta dì tran­
sazione' fatta dal Qaveriio par credito 
di' aòtuminìstraziohi 'austriache fatte nel 
1806..-, '-'••-' • i l " 

II. È Btata accolta la 'petizione di 
abitanti, di qui per lo allargamento 
delia callipella dattq della Cjuaglia. 



IL FRIULI 

III. É stato rilasciato uu attestato di 
lodovolo servizio al maestro elementare 
nigno Pietro Allatera, die aspira a con­
seguirà ,la nomina a vita, al termini 
della vigente togge. Jei tiiàèstp primari. 

IV. È stata votata una protesta ai 
Paiìamento nazionale contro il progetto 
di legge DI' ora presentato, col ijaata 
al àvvoclieìrébbé \& i^miiia dei muostrl 
« dlreiEiòoè delle souéle claiaeatari alla 

: Pioyinciia, lasciando ai. Comuni il solo 
onero di pagarli. 

V. E stato approvato il oouto. ooa-
siintivo 18H9 del Monte di Piet& locale 
colla raooomaudaKiaue che le giacenze 
di cassa, sionu, per non lasciarle impro­
duttive, collocate in cuiito corrente presso 
'la ttoMr»'Babca cobpeliativa; 'è statii' 
preso în considerazione la nostra pro­
posta di s'tildiart) il modo , migliore di 
impiegare una parta, delle, rendite del 
Monte in piato degli istituti di crédito 

' agricolo .e dello Società di credito e U-
voio'ttti gii. operai, ohe possono sor­
gere Mi austro'paese in progresso' di. 
t6iopa.. A nostro modo ili viidere, i 
.Mputi.,di, Pietà, stante leroaave forme, 

. ohe liaùno assunto gli istituti di bene-
.Scenda e.di credito, non rispondono più 
Ài bisogni delle....poputaziODi; per cui, 
iRsciikRiIi)̂  al .nostra Uonte .ami bnona 
parta dei capitale pel seivissio delle im­
pegnate, per risp.ttare la volontà dei 
fondatori, assegnarne una parte per le 
Mtit̂ EÌoî i di eredito » di lavoro » van-
^à|già, come abbianto dotto, degli agri 
coltori ed operai; mtto ciò s'intende 

..collf dovuta latitale'ed'opportnna' di-
, soiDllne. 

Taiito'sqil'impiego dui civaazi di cassa 
'. In 0001(1 corrènte .])res80 la Banca ooo-

pùà'ttvà locale,.(juauto sulla declina* 
iiione di una parte delle rendite ' del 
Monte a' vantaggio di istituti di credito: 
e lavoro fra'agricoltori ed operai, è stato 
officiato'il preslilento del Monte a pre 
sentare proposte. concrete.. 

Nella proasima soduta aatanuu svòlte 
...la seguenti nostre interpellanze ed os 

•eE^a;iÌaui.,:. '. ! 
I. Sall'estrazione a sorte, del quinto 

dei oóoiiiglteri. £i roneameuie & statj 
tosto'iiisirurna anche il noinc del sin-

' qàco, ' ' 
II. 4ìuali intendimenti abbia la Giunta 

circa l'esazicne del dazio consumo du­
rante ii venturo ^ùliinuennio. 

' .̂  III: So .siano attivali i . registri di 
frequsuza alle sedute dei cduaiglieri ed 
aésesiforî  

Vf, Sulla diramazione degli Inviti ai 
(ìoDsìglisri. 

Sappiamo «he è stato ordinato; il pru-
gatto del pónte allo stretto di Pinzano, 
ool principio clie le spese Inerenti siano 
sostébgtt) dai Comuni cointeressati coi 
oriteli deirMterèsseoza, e cioè in pro­
porzione diretta di popolazione é di e-
stimo ed invi;i;sa di distanza. Ci (è gra­
dito il sapere che il r. Prefetto ha 
preso a 'duoró la costruziuoe di detto 

- .̂ pont̂ , ;.ri.coao8candoJa di;: una grande 
importanza economica per i Comuni 

' oointareraati e pet la Provincia/ 
Fabnis Ettore 

Clvldulo 15 maggio., 

Mii'nioipalia —Variali 

' Non essendo in numero legale la se­
duta di lunedi l'2 corrente, andò deserta. 
Kott e ò da meravigliarsi se ogni ĵ iorno 

-qn&lche consigliere rinuncia, Che la fi-
,, niecê no rinunciando lutti e buona notte 

snonatori. Glia u Piiiazjo IIMII,CÌ s'intende 
. piCt, e quindi per or:i non line operare 

nel bene. Forse in snguito rinforzando 
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l'olemento liberale si potrà sperare 
qualcosa. L'ho detto altra volta : quando 
c'entra il diavolo, non busta Pacqna 
santa, bisogna esorcizzarlo. 

Tra il popolo c'è un fermento a propo­
sito d^l.divioio un po' draconiano del 
suono delle oatupaue quando è tempo 
cattivo.. Una pedina sbagliata delia mi-
nuranz'à. E ohe pedina I £ poi lepida 
quella ordinanza Kaiserohenióa I • 

Nel mentre io principio si vieta as 
Bolutamente il suono... in fine si per­
metta un seĝ nale per avrls.'ire la gante 
dell'approssimiirsi della bafara ! Ma la­
sciate ohe suonino, alla bu'in'ora. Del 
resto volendo applicare la leg|;«, conve­
niva pili usare un linguaggio meno an-
toriiarlo, cosi non si inaspriv,i In gente 
£ certo ohe colle buone maniere si pi­
gliano tutte le mosche. 
. L'altro decreto sul concime, e sniia 
vnotntura dei pozzi neri è pure draco­
niano, ina utile alla pubblica salute. 
Peri) come la grida ai tempi di Renzo, 
non pare abbia attecchito, se a me cotisla 
die nella strada ex (guazzo, ora L. Ga, 
bricii si ha costruita una fogna pubblica 
ohe per tutto manda udore, e che odore... 
dall'alto dei merli artificiali cho la Con 
torniano 

Nientemeno che colà entrò colano gli 
Bcrementì' dell» boveria . . . 0 poveretti 
noi,, adelante nos con Jwiioio ! 

# 
' • * # 

Abbiamo varifioAio ohe 'la potatura 
eseguita in piazza Plehisoiio, dal con-
siglier.Zanntto, è pienamente conformo 
alla regole agricole. Infatti,. abbiamo 
visto lin'olini), già bruoiato ed abban-
donsto e fratello di quelli ora csisteuti, 
In piena vegetazione. Se adunque i van­
dali lasciassero in pace quelle piantei 
|u breve tornerebbero come primM, 

Ragionanilo sull'istruzione pubblica, 
io.non posso tacere, che le nostre briin-
bine non litraggono grande profitto 
diiila scuola mndeina. Siamo libérali, 
ma attendiamo al positivo. La donna 
per noi è idealo e ai raauifiista tale 
nelle oso pia. semplici, anche nella 
chiesa stesila, dove un. misterioso accano 
puriiioa l'ideale della donila.. Or bene 
in queste aere che chiamano credènti s 
buongustai ad ascoltare le soavi melodie 
Touitidliiiane a S. Francesco, un groppo 
di ragazzette civili da l'i unni in- giù 
non fa che schiamazzare e ridere du­
rante la funzione. Questo é indizio di 
decadenza morale. Se in una conversa­
zióne privata, k donna ha riservo, e 
in pubblico, in chiesa non lo ha, cosii 
si può presagire delle future madri di 
famiglia ? . . . Ai posteri l'ardua sentenza 

Il Duomo I povero tempio abbando­
nato dalla commissione pei monuménti 
antichi... Ci ha altro da pensare essii. 
Intanto il sofAlto minaccia di oadere, 
È proprio una cattiveria ostinarsi in 
quei modo ne' riguardi ilella nostra ma­
gnifica chiesa, dichiarata monumento 
nazionale. 

Ora apriremo oua campagnasn questo 
punto per vedere se siamo capaci di 
scuotere i-dormienti. 

Abbiamo U'iita l'altra scrii a S. Fran­
cesco uii'aveaiaria per baritono, oompo-
sizioiie del maestro RalTaele Tomadini 
e la trovammo assai bella e religiosa 

L'esecuzione fu eccellente per parte 
del distinto mansionario Don Antonio 
Mbrandini, 
In generale anuhe i.lavori del com­

pianto Tomadini si eseguiscono quest'an-

Una vendetta 
( dal francese ) 

— Ebbene I ai, ve lo prometto, " ri­
spose il.maggicre,, vi accompagnerò, se.,. 
. ~ No era sicura I " solomó la fan 
alalia, intarrompen o il maggiore, e bat­
tendo lo mani. „ Mamma, babbo, signor 
Carlo, . . avete sentito ? verrà anche il 
mio (iginparel-

—• Povera fanciulla mia, " riprese il 
maggiore, „ voi non mi lasciaste finire! 
vi diceva: Si, vi prometto di mettermi 
ip .viaggio.,, se, . .:ma o' è pure un di­
sgraziato se ohe non avete inteso. 

•— Élona, " disse allegramente il gè-
nerale, „ bada ohe non vi sono oondi-

' zioui... £s ig i . . . sii implacabile ., . egli 
cederà. 

— Figlia mia, " riprese il maggiore, , 
io vi prornétto sul serio, di mettermi 
anch' io in viaggio, purché gì' importanti 
affari ohe oggi mi hanno condotto a 
Parigi, siano finiti in questa settimana ; 
09 ciò non avvione, converrà oh' IO ri-

no con molto affetto, ricordandoci cosi 
i tempi ne' quali Candutti e Tomadini 
coil'arpa e aoH'armonìun ci delizinvano 
co' loro canti e co' loro suoni 

La Civica banda ieri IS dopo aver 
percorsa la via Vittorio JGìmannele, diede 
un concèrto alla birraria in'Via Ristori, 

'^i assisteva molto pubblico. 
. It.programma vanne svolta assai bène, 

ApplanditiaSiihii i pezzi, Oomiho nero 
e Trovatore. ' ., 

L» cornetta (Comelli) nel Domino 
nero sonò gli assola egregiamente, 

L'afflatainontu pure del corpo mu­
sicale, quantunque da vario tempo sciol­
to, fu lodevole. 

La magica bacchetta del maestro 
Sussolighè il talismano fortunato, vuoi 
sulla sale da ballo, coinè nei concerti 
inusicali. 

Salutiamo la terza risurrezione della 
nostra banda e speriamo cho la sua vita 
sia so non elernu, almeno longeva i , . . 

•Mentre suonava il conoerto,.la società 
si riuniva per eleggere la l'residenza 
che risultò compilata dei signori dott, 
Seconda Fanna, Francesco Oooeani e 
Luigi Bront. 
Ringraziamo i cittadini egregi che vo­
gliono conservala la IJauda, e iUiaino 
sulla Presidenzit che tutto ^ procederà 
bene 

« » . 
In duomo abbiamo riudita la messa, 

che il compianto Candotti dettava nel 
1>)7B, all'amico suo mons: Maiiussi, du­
rante la sua. cecità 

11 grande maestro iutendeva fira un 
voto por ottenere la guarigione e det­
tava ' perciò qiiel lavoro, dedicandolo 
credo a S, Anna, sé non sbaglio, ed 
anzi, la prima volta fu eseguito noUa 
chieda, di S Anna di Capodistria dove 
quei frati riteuevaii» LJandotti un'amico 
del convento, Fii in quell'anno che Cuu-
diiuì sébi l'ùperazione chirurgica che 
gli ridonava- la vista alquanto, che poi 
godette brevemente essendo passato 'à 
miglior vita nei 1876. Fu nel 1873' che 
i .cividatesi gli andarî no incontro, o 'ne 
avvenne una di quelle scene memorabili 
di affetto tra cittadini, quando ti buon 
maestro piangente ritornava nulla città, 
da luì tanto amata... 0 so oggi la con­
cordia trovasse e.iniili esempi I La méssa 
in parola è di una fattuni scelta, fino, 
inspirata. Ogni nota,'ogni melodia, ogni 
assieme rivela l'iinima di Cahdótti. Nel 
Benediotus, p.'e., concentra un grido 
che ti oonquide e ti ti credere. 

L'avveniinento seguito a Udine col-
l'esecuzione delia messa curiale, dei To, 
madini in S. Oiucómo premiata in .Fran 
ciaj r esecnzioue della méssi del cieco,, 
l'anniversario- della morte di Candotti 
(U maggio) sono ricordi ohe ini sugge­
rirono queste memorie, certo che li 
buoni cittadini l'npprovorauiio ed augu-. 
reraniio ohe la pace tanto'-nec6.-is^ria 
ritorni, cooperi a far rivivere la vita 
artiatica musicale tra noi, e la memoria 
dei nostri m<iggiorl insista per la con­
cordia cittadina. Confidiamo che i man­
sionari continueranno ad assere forti e 
luons. Tessitori- li guiderà per la via 
tracciata dai celebri maestri. 

Oggi come.il solito, i p,illegrini cra-
gnolini con canti e salmodie visitarono 
Il Cripto del Duomo e preceduti da una 
bandiera peroursero la Città. 

Jupiter 

Ancora sul risargimenlo di Marano, 
L'altro jeri il giornale ha p.irlato 

dei grandiosi lavori di risanamento ohe 

nunzi al piacere di tenervi compagnia. 
— Vi credo, comparp, " rispose la 

fanciulla con sospiro increscioso ; „ voi 
parlato sul serio, non mi farò lecito 
d'insistere"; vi prevengo soltanto che 
questa cosa la desidera e la bramo con 
tutte io mio forzo... 

— Conosco il mio vecchio Maurizio, 
" soggiunse il generale, che da qualche 
tempo guiirdttv.1 1' amico con certa in­
quietudine. „ Su può essere de' nostri, 
verrà . . . altrimei,ti, ne sentirà pena 
quanto noi; ma a proposito, caro Carlo, 
" diss'egli rivolgendosi al giovine, „ bi­
sogna veder oggi i! notaio, e al più 
presto possibile, per dirgli ohe faremo 
senza dell'atto. 

— Vado subito, generale. 
— Amico, (disse la contessa alzan­

dosi, » vi lascio con Maurizio ; essendo 
fissata la nostra partenza e dovendo 
provvedere a moltissime oosereile, esco 
in carrozza con Eleoa.,, " iS stendendo 
cordialmente la mano al maggiore, sog­
giunse: „ Dunque, ci rivedremo, eh! si­
gnor Maurizio ? pranzerete con noi, n'é 
vero 'i' 

— Non potrò aver tal piacere, signora, 
che propabilmente non sarò in libertà 
che molto tardi,,. 

— Ma se siete libero, signor Mauri­
zio, ve ne prego, non vi dimenticato 
di noi. 

— Addio, compare, " disse Jilana . al 
maggiore, porgendogli la fronte, „ o 
piuttosto a rivederci fra poco come 
spero., 

~ Addio, cara Elena, " risposo il 
maggiore, „ seguendola con isguardo 
malinconico, mentre ella usciva colla 
madre o il fidanzato, 

Qnando il generale fu solo coll'amico, 
volgendosi vivameuto verso di lui, gli 
disse : " Maurizio , . . non ho voluto farti 
nessuna demanda alia priseoza di mia 
moglie e di mia figlia, per paura di non 
inquietarle por te ; ma questi tiflari im­
previsti ciia ti qonduoono a Parigi sono 
dunque assai gi'a,vi 'i.f. Mi sembri pen­
sieroso.., Ma corno puoi tu avere atlarl, 
e che aorta d'affari 'i" Colla tua paga da 
soldato in ritiro, non vìvi ohe fra' tuoi 
libri, uè esci dalla ina casetta di Ville 
d'Avray che duo volte |a settimana per 
venire a desinare da noi... Quali affari 
imperlanti puoi dunq'iie avere 'i" Non 
poss' io giovarti in nulla per condurli 
a buon termine V „ 

— Disgraziatamente, no, 
— Chi sa ? ho credito, ne hanno pure 

si stanno facendo a Marano e dello 
sua aspirazioni ad avere uno stabili­
mento balnonro. 

Collo spirito inlraprondente e pratico 
del Sindaco Olivo: to, coadiuvato com'è 
dall'attuale Consiglio ohe in lui' ripone 
a meritamente, tutt» la fiducia, lo sta-
biliiiiehtà..blilnearo sorgerà e forse in' 
tempo non lontano. 

Ben più difficile sarà di vedere at­
tuala l'idea di un porto nazionale di 
prima classo, ostando probabilmente 
per molti anni, aila pie^a iti conside­
razione, la necessità delh- più strette 
economie a sanare le pLighe derivate 
alle finanze dolio Stato d'iHe ingènti 
spese nelle guerre della inilipi'iidenza, 
nel riordinamento in uno solo dèi 
tanti Stati in cui era sbocconcellata 
l'Italia nelle ferrovie, negli armamenti, 
nella spedizione Africana e nei lavori 
n'icessari a che Roma diventi una Ca­
pitale degna del bel paese e dell'an­
tica grandezza. 

Se l'idea fosso sorta, appena la Ve­
nezia riunita al Rugno, forse a que­
st'ora ì! Friuli avrebbe un porto na-
zlunulo di prima classe. •— Ma avrebbe 
convenuto che fosse Sindaco di Marano 
un uomo, coma l'Olivotto, illuminato, 
colto, energico, che avesse studiato i 
bisogni del paese e saputo dimostrar» 
rutilo derivabile alla Provincia.ed allo 
Stato. -~ Oggi, oltre al grave sbilancio 
economico, potrebbe ostare la fiducia 
d'allargare II Confine ad oriente, ria 
nendo Cnrvignano, Grado e Trieste. 

Ciimuoque sia, non intendo pronun­
ciarmi sulla questione, un po' troppo 
.vivameate>agitata dai sindaci di San 
Oiorgio e Marano; sarei un cieco ohe 
giudica di colori. — Però II sig. Fu-
ghini, nolla risitoUa alia replioa del-
l'Olivotto, ripetutamente dichiara che 
Porto-Bus'i-Nogaro non ha mai am­
bito a diventare un porto nazionale di 
prima olasen, e che Llgnnno potrebbe 
a preferenza ridursi tale, ependendo 
molti milioni ; questiona dunque di da-
noro. 

Mentre pressoché tutti i comuni 
gnindi'e piccoli, lianno gravato di de­
biti anche l'avvenire, Marano ha la 
fortuna ohe i tanti lavori in via di co­
struzione ed allo studio, si faranno 
senza gr.Viiré'di un centesiiuii le tasse 
e le suvraimposte, e ciò perchè ha sa­
puto. l'Olivotto derivare delle- risorse 
dagli steijsi lavori di risanamento cho 
hanno accresciuto i redditi dei 'comune. 

Molta lode si deve all'Olivoltu per 
la putente iniziativa, operosità a co­
stanza di propositi, ma vanno lodati 
nnchn tutti coloro che veramente amano 
il pai so, cho appoggiano ,l'Olivotto e 
uoinpartecipano efficacemente al risor-
gimenio sanitario! economico é' morale 
di Murano. 

' Avo. t'ornerà. 

Una dichiarazione, 
Codesta Redazione nel préseiitoriì ai 

lettori l'articolo — Paese che »i tra­
sforma — scritto certamente da persona 
ohe l'opera mia guarda cogli ocelli ilel-
l'amicizia, nel mentre, adopera a mio 
riguardo p.irole tropp.i lusinghiere, non 
ricorda quelli che con me cooperano-

Lo farò io ; 
Se possibile è la trasformazione di 

Marano, lo si devo alla maggiormiza 
del Oiinsiglio composto da persona in­
telligenti, le quali verainnnte amuiiJo 
il proprio paese potentemente ini 
coadjuvano ; Io si dovti alle' ooncorde 

i miei amici ; via, Maurizio, cosa, sono 
questi affari ì 

— Adalberto, non posso dirtelo, 
— Tn hai segreti per me ? " sciamò 

il guncrale sorpreso ; , tu . . , ah I non 
mi avevi abituato a.tanta riservatezza. 

— Amico, non mi accusare ; vi sono 
segreti che non SIMIO nostri, 

— Dunque non si tratta di te 'i 
— Si,,, Ma non di me soltanto. 
— Ma in ciò che personalmente ti 

riguarda, mio buon Maurizio, non potrei 
giovarti in nulla ? 

— .\mioo, ti prego di non insistere ; 
mi è vietata ogni .confidenza, 

n- Ah ! disgraziato oh' io soiio I " disse 
il generale in aria dispiacoute ; „ esserti 
sempre obbligato, e non poterti mai 
contraccambiare. 1 

— Adalberto, tu calunni te stesso. 
La riconoscenza ti peserebbe, se tu me 
la dovessi,,, ma non ne hai d'onde, 

— Como ! da vent'anni a questa parte 
non debbo a te, alla tua infiuenza ciò 
cho potrei chiamare la mia conversione? 
Non fosti tu che, co' tuoi consigli, mi 
facesti rinunziare alle follie dalla mia 
giovinezza . . . por vivere di quella vita 
casalinga . , . ove da tanti anni trovo 
gioie di paradiso ? 

armonio della Gliunta, alla uniformità 
di santimcnti che al vincolano per la 
redenzione del Comune; Inai deve alla 
maggioranza della popolazione ohe, 
malgrado i miei dìfetii, mi ama e 
crede, 

A tributare il dovuto merito dare 
vorrei II noma di tutti, ma almeno tni 
parinetta dlie presen<i con allotto i sig. 
.Delforno Orlando e Dr) Luciano perchè 
inimediattimente mi susseguono nella 
amminlslrazione, 

iiinaldo Otivoito, 

V u n i l a l l s i n n . DI notte, per an­
tichi rnncori, Ariot Francesco, di Bon-
guere distsruggeva 115 piant" di g>?lHÌ 
e 11<2 piante di pesche e di ciliege IMI 
campo aparta di Carniello Francesco, 
causandogli un daiìnó complessivo di 
L, 180. Venne arrestato. 

nManbl; io scf fonnto . A Trn-
niooti di Sotto il bambino Cozzi Pietro 
di mesi, 4 fu rinvenuto soffocato nail.t 
propria culla Dalla seziona cadaveric-i 
risultò trattarsi di caso acoidentale-

GRONACA CITTADINA 
ConnKoto frluluno 

<l»Kil tttipixl lUurlnl. 
Xril» elenco delle offerte pel i890. 

Somma antecedenta L, I0ó4,iiò 
Micoli- 'Toscano Maddalena g 16,— 
Co, Ronchi dott. Oiov. And, g 5.— 
Asti Cav. Dimenioo . ,i, <>•-' 
M'irelii de Rossi Antonietta » 16.— 

Somma L. 1094,35 
La ofl'erte si ricevono dal Segretario 

della localo Congregazione di carità. 

CitllMuilo d e l l ' A r g a n o d i Sf 
(<ìiit(!»iiin npOHtoloà Udino, questo 
giorno di mercoledì M maggio 1890. 

Noi sottoscritti chiamati dal rev. sig. 
don l'raiicesoo Tosolini parroco della 
chiosa di S. Giacomo di questa città, e 
dall'onoi'ovole Fabbriceria della stessa 
chiesa parrocchiale ad osporiro e veri­
ficare i lavori 0 tutto le parti del nuovo 
organo collocato nella chiesa suddetta 
dal sig. fabbricatore Beuiainino lanini 
di Camino dì Codroipq, muniti dei re­
golare contratto fra le parti in data 
20 giugno 1880, ci siamo portati sul 
luogo, e ilii;io .sevoi'ii esumo, osservando 
attentnincniiD ogni cosi, sperimcnlundo 
ogni parto (loH'ìt^tranoiito vuoi fonica, 
vuoi piiRiinnii.ici, vuoi meccanica, siamo 
venuti iinaninionioiito a queste conclu­
sioni : 

' Il M'uiiico fu e.ii>guito Eolidissiina-
monte a nonna del contratto, o cioè 
sistema Cummins, con piogho aiiti-
simniotriclio, sistema nuovissimo in Friu­
li. Esso soiorninistra nbbondantemento 
l'aria a tutto l'istrumento, agisce faoil-
inonto senza fitrepiti e- scosse, viono 
messo, in inoviiriento con poca fatica in 
modo olio audio un ragazzone può ma­
neggiare per più ore, 

li Soiniora tutto di noce di buona 
qualità è collocato solidamente, né ilù 
segno qualcuno di perdita d'aria. Questa 
è bone distribuita ai var'ii registri senza 
alcuna alterazione, 1 conduttori sono 
proporzionati. 

Tutti i Registi'i sono bene intonati, 
0 aventi il carattere loro proprio. Me­
ritano spedalo menzione i Principali, 
la Voce angelica, la Dulciana, e il flauto 
di 4 piedi. Cosi puro ai Pedali i con- ' 

— Amico . . . senza I tristi avveni­
menti che produssero la tua "conver­
sione . . . la mia voce sarebbe stata im­
potente. 

— Ma questa voce austera, inesora­
bile come quella dell'amicizia, mi ha, per 
cosi dire, tradotto in lezioni la morale 
di quegli avvenimenti. 

— Quel penoso passato è ormai lon­
tano da noi, « disse il maggiore con 
espressione di timore e dì titubanza ; » 
a cho giova parlarne'i" 

— Mauriz 0, te lo giuro, quel passato 
è per me argomento di salutari rifles­
sioni ; sai tu qnol che sento quando dico 
a me stesso i questa domestica folicità, 
di cui godo con deliziosa sicurezza presso 
una donna adorata, quante volte in mia 
gioventù l'ho indegnamente turbata in 
altri I Qual terribile castigo . . . se, a 
mia volta, fossi stato ingannato da mia 
moglie I : , -

— Si, tu dovi ringraziare la Provvi­
denza di averti risparmiato una simile 
prova I 

f Continua). 
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traliassi hanno votfe i-otoada o robusta, 
Annotiuimi pure elio lo ance sono di 
un timbro pastoso, o l'Oboo va distiuto. 
par la sua dolcezza. Il r'ipioiio dì am-
bidue gli Organi noti è n& aspro nò 
atridnnte. ,. . , ' 

La mecc'unloa è porfettamenfo silen­
ziosa, e le'.(lue tiastiere e la pedaliera 
rispondono prontamente al tocco. 

Dobbiamo- dichiarare che l'organò è 
costruito secondo tutte le moderne e-
.sigenze, a norma dei canoni della fab­
bricazione straniera, e della riforma 
olio si A incominciato ad introdurre in 
Itali». -
• Conohiudiamo dichiarando dia il fab 
brioatore adempì scrupolosamente tutte 

: le condizioni del contratto, o merita 
lode e incoraggiamento. 

P. Bonuzsi Antonio di Verona, Pre­
sidente — Dott. Giuseppe Hiva — 
Zanuiia suo. Carlo organisln (lel/n 
Melnpoliiann — Cuoplii Luigi — 

• I'. Francesco Venturini orgfinista di 
Fagagna — P. iliuseppe Tessilnri 
canonico nel Duomo di Ciridale — 
Sac. Giambattista lìrisiplwlHpnrrovo 
di Perrjotto. 

i ln( !Ori ) Hill fitc^iiiiaio «l ivIeUt. 
Uicerlamo e pubblichiamo : 

• Egrei^io signor Dir. ttnre. 
Faccio plauso' e soUosorivo ben vo­

lentieri al suo arlieolo dell' altro jeri. 
sull'ingiustificabile atto commesso dal 
signor Arcivescovo di Udine e sta bene 
anche quanto jeri puliblioò il Giornale 
di Udine, su lale acouvenionte contegno, 
ma mi pare ohe se l'Aroivesflovo i an 
fanatico ed intollerante, non si debba 
lasciare senza censura per l'avvenuto la 
ITabbricerlo, la quale piuttosto che farsi 
complice dello sfregio al capo del Co­
mune, doveva sospendere il concerto o 
ridurre l'Invito al solo giuri chiamato 
n pronunciarsi sulla bontà o men > del­
l'organo. I signori fHbbrioieri non hanno 
ciò fatto, vuol dire ch'essi rispondevano 
dinanzi al pubblico delle intemperanze 
di monsignor Bereugo. 

. E la cara Patria, del Friuli, fra il 
•si od il no, sarebbe del parer contrario!'? 

Udine, 17 maggio 1890. 

(sei?!.»! la firmri) 

S o i s i e i n A.SE('ntl i l i c o n i i i i c r -
« l u . Ricordiamo nuovamente ui soci 
che domani alle ore 2 e mezz ', nei lo-
cali della Camer.i di commercio, avrà 
liìogo l'assemblea per trattare sull'or­
dine del giorno già da noi pubbli oato. 

T r a n i v i a » V a p o r i - (T<lliit>.-
J4. D n i i l e h * . Domani 18 corrente 
avranno luogo i seguenti treni straor­
dinari. 

Da Udine a Torreano. 
Partenza da Udine P. G. alle 2.27 

pom,; Jlitorno con partenza da Torreano 
alle k 52 pnm. 

Da Udine a Fagagna : 
Partenz'd da Urlino P. (1 alle 3. 23 

pom. f dà UdineE A. alle 3.40 pom, 
con coincidenza per S. Daniele ; ritorno 
con partenza da Fagagna alle 4.20 pom. 
e 5.0 6 pom,' 

J)a Udine a S, Daniele, 
Partenza da Udine P. G. alle 6.85 

pom.; arrivo a S. Daniele alle 7.60 
pom.; ritorno con partenza da S. Damele 
alle S, pom. arrivo a Udine P. G. a 9.20 
pom. 

Fra S. Daniele a Fagagna : 
Partenza da S, Daniele alle 4.00 pom; 

arrivo a Fagagna alle 4.30 pom ; ritorno 
con partenza da Fagugua alle 5.05 ; 
arrivo a S. Daniele alle 6,35 pom. 

La Siresione. 

P c l l « K i ' l i > ' '^1'' l̂ a di passaggio 
per la noata città, una compagnia di 
pellegrini (circa 90) provenienti dal li­
mitrofo Impero, i quali dopo di essere 
entrati nella chiesa delle Grazio colle gi­
nocchia anziché eoi piedi partirono alia 
volta di Clauzetto salmodiando per le 
vie dalla città. 

Povera gente I I , . . . 

B u n i l a i i r i l i t u f c . JElcoo il pro­
gramma dei pezzi musicali ohe verranno 
esi'guiti domani 11 maggio oorr. dalle 
ore 7 alle 8 e mezzo pom., in Piazza 
Vittorio Emanuele dalla Banda del 35 
fanteria. 
1. Marcia N. N. 
2. Gran pot-pourry Rwy Blas Marchetti 
a. Rimembranza / Pescatori 

di perle Bizet 
4 Va l t i e r Giorno onomastico Roggero 
5, Misererò 11 Trovatore Verdi 
6. Polka Awora Roggero 

O r i » l » K l » COI) o t t t c u a , p u r -
d u l o - Ieri un velocipedista perdette 
un orologio con catena d'argento allo 

3naie eruno assicurate anche delle me-
agile vinte alla corse velooipedistiohe. 
Chi lo avesse trovato, portandolo alla 

Amministrazione del nostro giornale 
riceverà competente mauoia. 

Q a x x t ' . t t a l e M e r a r l a , (Abbo­
namento annuo lire 4, li Roux e oomp,, 
'l'orino), - - Sommario del numero del 
17 maggio 1890 ; 

" li pegsìmisino; cristiano di, Ramoa 
Cumpoamor, , di Ferdinando Gabotto ; 

" Il Grullo,, <)i Orazio Grandi ; 
" Per viver sanî  „ dì Alberto Salvagnini ; 
"Riconti d'America: Ojse. dell'altro 

mondo, „ di.Ferrdocio Hitxatti ; 
" Elevazione, „ di Domenico Lanza, 

( versi ) ; 
' Ija signora orientale, „ della contessa 

Lara ; 
" Francesco Crispi in Francia, „ di P, 

Vernea ; 
" Rivista di sociologia, „ di Adolfo Zor-

boghe ; 
" Bibliografia ; Ruggiero, ultimo (sonte 

nornianno di Andri'i, „ di R, 0 , Spa­
gnolotti — " Giambattista Giraldi e 
la.tragedia itàliaiia nel secolo XVI, „ 
studia critico rii Pietrb Bilancini ; 

" Giuochi — Scacchi „. 

T u t t i a C a i l U S n » . Domani a 
Colngna, ricorrendo la sagra annuale, 
avrà, luogo una arando festa da ballo. 
L'orchestra sari dirette dall'egregio 
sig. Gregoris. 

Alla aera verranno accesi dei fuochi 
urtiRoinli ; 

l u C l i i a v r i a , Domaui dalle ore 
-1 alle 6 .pom. sul piazzale di Chiavris 
î uouerà la Fanfara di cavalleria. 

C i u l l l u n r l t i t l v » i l t ' i i i v u r t S -
t u u i i t l . Domani a sera alle ore 9 avrà 
luogo nella sala dal Club «n trattoni-
mento mujioala straordinario con va­
riato programma. 

U M I n v a t n J » »iiti-lKÌ<>nlc» 
Pare un titolo burlesco, ma non è cosi, 

poiché ci riferiscono che davvero quel 
lavatoio, costruito testé fuori porta Ge-
monu verso In casa Panlaleoni è anti-
igienico. Ed infatti quel lavatoio eerra 
esdusivameole pei militari di cavalleria, 
i quali vanno ivi a riaoìacqvura i loro 
panni e non sono certamente i meno 
sporchi, .-iuzi ! nella roggia da cai viene 
in città e si adopera per i lavori pub­
blici. 

Diconseguenza ciò potrebbe costituire 
un pericolo per 1' igiene dei cittadini i 
quali si domandano perchè, prima di 
ordinare e di eseguire tali lavori, non 
si interpella prima l'ufiicio sanitario 
municipale siccome quello che di diritto 
0 ili dovere esercita la sorveglianza sulla 
pubblica igiene. 

. -Vrfoat». D.igli ageutì della vi-
gilanzii urbana venne ieri arr.-stato per 
questui BolesErnesto,suddito austriaco 

Hiin(j;rHxinil iei itw. La famiglia 
Andreoli, si sente in dovere di esternare 
i più sinceri ringraziamenti a tutti 
qnei'pietosi, che in qualsiasi modo, 
concorsero ad onorare la memoria del 
loro caro estinto aig. Giuseppe Andreoli 
e chiede di èssere compatita, se nell'a­
cerbità del dolore fosse incorsa in qaul-
cho ommissione. 

,.0»»«3rvaìaRoali i t iv let irol i i j f lolku 

Stazione di Udine — R. Istituto Teouico 

16 5 80 lore Oa.|oro3 p.l-.ra 9p.|jJ°J'^^J 

Bar. rid a 10. 
nltom U a i O 
liv. del mnre 755.0 752.7 75! 8 750.3 
Umido, reiat 7.1 68 81 88 
Stato d cielo misto misto m:.sto m 910 
Acqua csd in 
s (direzione 

— . „ — — Acqua csd in 
s (direzione — S — — 
iJivel.kihm. 0 -1 0 0 
Term. df'ntig 15 4 19 7 14 9 15.7 

massima 23.9 
mimma 13-2 

Tt:n>peratura minima all'aperto 10.2 
iempcratura 

Udienza 16 maggio 1890. 

Rizzi Antouio di Avìano venne con-
dàuuato per renitenza alla leva a giorni 
6 di detenzione. 

Nardone Glo. Batta di Udine venne 
condannato ad un mese di detenzione 
per furto. 

C o r t e il'aSDiNC. Udienza W 
maggio. 

Ì M a n c n l o o t u l f i d i o . 
É imputato Domenico Pichetti di La 

tìsan», dimorante a Udine, di mancala 
omicidio sulla persona dell'avv. Fede­
rico cav. Valentinis per avere, in se­
guito, a rancore di vecchia data, esploso 
nel 2 novembre 1889 in direziono dei 
medesimo, mentre rientrava iu casa, un 
colpo di revoltella, che andò fallito in-
dipondoiitemente alla volontà del Pi 
ohetti. È inoltre accusato Mi resistenza 
a! capo quartiere Cudicini e di illecito 
porto d'armi. 

Siedono come parte civile gli avvocati 
Vitcorelli di Venezia e Bertaoioli di 
Udine. Difensore del Pichetti è 1' avv, 
Capellani, 

L'imputato, noto a Udine per la sua 
strana foggia di vestire; portava un 
lungo mantello anche ne; mese di luglio 
e teneva ravvolta la tosta con un faz­

zoletto, ò ora si può diro malato;: ha 
la barba ed i capelli nerisaimi, baia bam­
bagia nelle orecchie, è raso te guahoÌ8| 
e porta un Cappotto scuro decstite.' 

Durante la lettura della santenaa e 
dell'atto d'accusa l'imputato che è̂, o 
finge d'essere sordo, sta in piedi presso 
la sbarra dimostrando di prestarvi molla 
attenzione e quando il Presidente lo 
sottometto ali interrogatorio vicn fatto 
uscire dalla gabbia e va » sedersi vicino 
al banco presidenziale. 

Dagli interrogatori soritli drll'impu-
tato, si rileva che egli teneva astio 
contro l'uvv. Valentinis perchè diceva 
ohe questi era d'accordo col Ducali per 
" fregargli „ le L, 200 

Si leggono : la ricevuta delle L. 200 
del Pichetti, le suo condanne ; a tutto 
egli risponde con un " va ben, „ 

Pressidente. Danquo per " vendere 
revolver , avet: portato tutte queste 
condanne ? 

Accusato, Sipsignor, signor Presidente 
la parli pare . ,, , 

lierlactoli. Ad ò^m acquisto di ai mi 
è segnilo tìn processo 

Presidente, In tre unni avete guada­
gnato sei lire ; bel commercio! 

Accusato. Ho oom pereto l'ulti ma a rma 
coi plcouli risparmi, Invaiando di ama­
nuense, 

Bv qui accade un saopiritn incidentino. 
. Il Presidente, che per farsi rispon­
dere dalì'HOOUSflto, parla a voue alta, 
comincia gradatamente a citarla lino 
ad abbassarla taiitó che appena la si 
percepisce e nonostante, l'imputato, che 
vuol essere sordo, vi risponde Ma 
d'ttu tratto . slaooorge di avere com­
messo la corbelleria e torna a Tapjlre' 
sentare In commedia. 

Presidente,' l'avv. 'Valentinis vi ha 
fatto la carità più Volte f 

Accusato. Sissignor, od anche cinque 
0 sei giorni prima del fatto. 

P. M. Siete stato a lavorare anche 
dal parroco di S. Nicolò ; perchè vi 
ha licenziato ? 

Aconsatn. Perché non aveva piti la­
voro. 

P. M Non è vera ; ia causa del ii-
cenziumento é ben diversa. 

Alla domanda del Presidente risponde 
a voce bassa cosi da obbligarlo spesso 
a richiamarlo e minacolargli di rinviare 
il dibattimento, Dice che à stato con­
dannato per utii'; di violenza e porto 
d'armi tre o quattro altro volto ; che 
i revolvers chi gli. ai'trovarono addosso 
li teneva per rivenderli; ohe faceva lo 
scrivano e fu come tale per qualche 
anno presso l'avv. Federico Valentinis 
a Latisana che lo lioeiiziò quando venne 
a Udine ; che fu a scrivere presso gli 
avvocati Marchi,'Muraro ed altri; che 
è sepurato legalmente dalla moglie ed 
inseguito a domande della medesima ; 
che ha conipoi'ato hi rivoltella iu pre­
sentazione por \i franchi ed ha pro­
vato a rivenderla ; ohe ora carica e la 
teneva in tasca senza licenza, perchè 
costa 16 lire, 

Fr.'Sidonte Ma senza licenza costa 
la prigione I Andiamo avanti . 

.Accusalo. Nel due novembre p, p. 
verso le tre era in piazza Garibaldi 
per vendere il revolver e stava ad 
aspettare la persona adatta ; ha tirato 
un colpo sono il portico del palazzo 
Mangilii quando l'avv, Valentinis aveva 
attraversato la corte ed era già rien­
trato in casa. 

Presidente £ perché avete esploso 
il colpo , 

Accusato, Per diverbi avuti col co 
gnato del Valentini.s,! Qiigiielmo Ducati 
che gli doveva circa L, 200 lino dal 
71 e lo pagò con una palanca alla volta; 
quando andava a riscuoterlo lo faceva 
arrestare. 

Presidente. Cosa entra in questo 
l'avv. Valentinis? 

Accusato. Siccome Ducati era sem­
pre da Ini Dopo l'atto il colpo 
andai di qua e di là e poscia al Ko 
sario nella cliiesa di San Giacomo, dalla 
quale uscito un " trasvestito „ mi ha 
intimato l'arresto e credendo in un tra­
dimento estrassi il revolver.. . . Oltre 
ad esser tardo di oruachio, vedala signor 
Presidente' sono miope, lio una " oat 
tedrale „ ngliocehi.., Il capo quartiere 
mi ha condotto alle carceri. 

Viene introdotto Leandro Franzolini 
armaiuolo in via Cavour dal qnnle ai 
apprende ohe l'imputato fu a comperare 
da lui il revolvor in preaeutazione per 
12 lire dicendogli ohe lo aveva iireso 
d'incarico d'un contadino, 

Udienza pomeridiana 

Don Giuseppe Silvestri, parroco di 
San Nicolò, .Conosce il Pichetti che fu 
da lui per copiare atti, ma ha dovuto 
licenziarlo perchè dalla riunnosoeoza 
passava all'insulto. Un giorno, mentre 
era in chiesa, stracciò in ufiìcio i regi­
stri. Ricevette dal Pichetti lettere tni 
natorie e posola lo citò iu Pretura 
pretendendo il pagamento di una som­
ma che io avevagli pagata, La Pretura 
mi assolse ed il l'icuetti fu condannato 
a pagare le spese. Egli conta che u 
L:ttiaana fece utll di vlclenza contro 

'Bacerdoti ed «I Sindaco che dovette 
prendere delle misure contro il Plohotti. 
Oltre a ciò, questi ha nsato mlnaooie 
é violenze contro U moglie a oontro i 
figli, ohe nna volta vefitler-i in òaDonioa' 
per dotnandaro del padre, e furono bru­
talmente respinti,. , , . . , , , . . . 

Pres. Crede lei ^'òhe i lP ich'e t l i sfa': 
rosbonsabile di oiò olle fa y .-
. Testn. Lo erede responsabile dei i|Uui 
at t i ; é sempre presente a sé stessòl 

(Continua) 
,? ? ? 

MEMORIALE DEI P H Ì M Ì 
Regno d'Ilalia 

PioB. di Udine Mand. di 6'. Daniele 
IVll i i i icl |»iO'dl H. O d o i ' l c o 

. AVlJ'lSO 

In seguito a doiifaeraziòne di questo 
comunale Consiglio émessfi nelgiorno 4 
Maggio corredte, resta,aperto il concorso 
al posto dì LevBtriÓl) di questo Comune 
e verso l'annuo.s.ipendio di L, 350.00. 

Le l'ispiranti produrranno, la. loro i-
stunza in bullo legale-corredata dai vo­
luti documenti a termini dello vigenti 
disposiz oni, 0 ciò non più tardi, dei 
giorno 15 Luglio p v. 

La nomina avrà la durata di anni 
due.a titolo di esperimento e l'eletta 
dovrà.raggittngere questa residenza non 
più lardi di otto giorni dalla data della 
presentazione di. nomioi. 
Dall' Ùf/toio Municipale di S. Odoricò 
Flaipano, Il 9 Maggio 1890. •• 

' • Il Sindaco ff. .. , 

;̂MACASSO BENEDETTO 
Il Segretario 

MER 

I. .I .VI'I .%4» OKlX.-t » ' » $ ! « * li 
VBNEZr\ 1« 

Band. Italiiioa 6«/i god. 1 genn. 1800 
r. ,,» '% gJd. Ungi, 18i9 

Asionl tiani» Naiionalé 
„ Barn» Veneta M di !d. 
„ Banca di Cced, y.ia. nomin. 
„ ijocieti Van. Coatr. soniin 
n '̂otoaificlo 'Venos., fino apr. 

Oltbllg. Prestito di Veoadii s pnmi 

da 
Oii.SO 
04.S3 

2 7 7 — 
8 8 9 -

370— 
2iM .24.60 

a vi ltà « tre 
Bcon. da a da 
a V. 
4 — 
3 — IO' — lousó 

1S3Ì46 

8 — as.,ao 25Ì35 ao'àT 
t — 
4 — 216.— 

3ie.i/4 
" : - -Z 

—.— —.— —— 

Cambi 
Handra . 
Qarmania. . . 4 — —,—123.46 183.06 
fcaacia, 
Belgio. . 
Londra ,' 
Svi '.sera, 
Vienna-Trlei. 
BaucoB. aastr. 
Peni da 3Q fr. 

S e o n t l 
Banca Naslonalo <l —. 
Banco di ìfapoli'6 -- — Intoroiii au aatici-

pazfoue Rendita 6 % e titoli garantiti dallo. Stato 
sotto fortna di Conto Con*, tasso 6 p. —•>/,. 

n o m e ' 
'rORMO IC 

Hetid e. Ufi SO.— 
Rond ilnò 9i> 40.— 
kt. F . Med. 569 —,— 

n n Mar. 7!i 1 0 . -
Ccod. Moli. 5 IR »..— 
danca Naz. 7!m —.— 

„ Subal. 7» —.— 
Gradito Mar. Ilio —.~ 
Ranco Scon. ai fiO.--
Banca Tibar -tri —,— 
Comp. Fond. 17 —.— 
Cassa sovv. 132 6;i.— 
'5. V. s. • ra... 101 'ìì.— 
» 8 m. R-l,ond. 26 Vi.— 
B an, Torino 484 —.--

GENOVA 16 
Remi. riO[0 no 6 3 - -
A.lJan. NaK. iHim —.— -Crad.M. ita!. 600 —,— 
Fjrr. Marid. 718 ÓO.-

„ Medit. 67', —,— 
Navig. GPQ. 3V0 —̂.— 
Bunca elea. 4(i —.-Raffìn. Zucc — —,— 
Soclelll Von. .— —.— 
C. V, s. Frau. 101 1 7 . -
„ „ „ Ijaai. 26 4 7 . -
q „ j, Gorni. —.— 

ROMA Kl 
R. I. 60(0 e. 06 6 4 . -

„ per Un. illi 4 7 . -
R. Rai. 30(1) 111 —.— 
Banca Rom. — —.— 
Banca Gau. 4iin —.— 
Crcd. Mob, 0611 
A. Farr. Mar 720 —.— 
A. 8, A, l>ia 1191 .—,— 
A. 8. Iiainob à'iò 60.— 
Parigi a 3 ra. 100 44-— 
Londra „ •ìb 2 Ó . -

BERLINO in 
Mobil. in: 50.— 

IO.-I AuBtrlaclia nii 
50.— 
IO.-I 

L )ia barde 68 .— 
Reud. Ital. 94 • U ) . -

LONDRA 10 

Inglos. 07 .^/16 
Italiano M I/a 

M I L ì X O Ili 3 0 . -

l land.r. Oli 

372 
213 
140 

.136 

12-1 

Kand. lino fiK 
Maditarr. 674 
Banca Qon. . 474 
Lanif. Ross 1379 
Cot. Cantoni 333 
Navig. Gén. 
llaf. Zucch. 
Sovvanzloni 
6oc. Veneta 
Obbl. Marid. 312 
„nuovo30|o2ei 

Frau. a vista 101 
Lond. a 3 m, 26 
B«l. a vista 
„ a 3 masi 

Morìdionali 
FIRENZE ifì 

llond. Ital, 1)3 
Camb. Lood, 26 

„ Francia 101 
A, Ferr. Mar. 717 
„ Mobiliare si;t 

VIENNA IU 
Mob. .101 
Lombardo 126 
Anstrlaobo 
Banca Naa, 
NapoJ, d'oro 
C. su Parijl 
C, suLordra 118 
Rand, Ansi, 80 
Zeccb. imp, — 

PARIGI 16 
Band, F. 3010 92 
R, 3 0(0 por D!) 
Rand, 4 1|'2 
Recd, ital, 
C. sa Landra 
CoQs, ioglasa 
Oi)b. fan*, it. 
Camb. ita!. 
Rami, fiiTca 
Ban. di Parigi 7115 
Farr. tunis. 4B3 
Prestito agi/. 
Pras. spag. ast, 74 
Uan. d/siliHi. 620 
„ ottomana 575 

Crad, fond. 1!!6J 
Az. Sliaa 2310 

47 

60.-
05.-
28.-
'70,-

471/i 
26.-
10.-
60.-

DiSPACCI PAR.T1C0LARJ 
PARIGI 17 

Clilnsura dalla sera Ital. 96.36 
Marcili 124.50 

MILANO i7 
Ranilita ital. 06.72 sera 00.77 
Napolooui d' oro 20.16 

.. ,w-%>j-^^'4 ....stnagimenti, 
ed ogni inveterata oialattia segr»ta di " 
amb^o.i sessi,jGiwitrtótono- garantita in 
'20 òr 3(/"giorni Mediante 11 solo uso dei 
Confetti Vegetali- Costanti. fVedi jViJ» 
pi'w stringimenti in quarta pagiua'i. 

OilleFia>.TeBdita 
Il soUoscrltito deside­

rando rllli'Af'fiiI dal come 
atierclo, pt'i' rn^ffiuo^ere 
i propri Hgill «Ila Capi­
tale, oWm i«t cessione 
delia «tua antica e rino­
mala offellerla a prexzl 
di tntià coni'cnienìeia. 

Jk ton^liere o|$nl equi­
voco, garantisce al con­
correnti ebe II negozio, 
benissimo avvinto, dà, 
anche nel mlnliinio, un'in­
troito assai lusln|B;ldero. 

Per trattative rivol-
a;ersl direttamente al sot­
toscritto in Civldalc del 
Friuli. 

GiROLAMO TOFFALONf 
'offellisra 

RlSTORARORSjFliÀpgui 
srexa.'U.ixLo ' 

della algnora S. A, ALIEN 

Questo Ristoratore Universale del 
capelli è già conosciuto che non i una 
tintura, ma 'tan véro, rinforzante che 
possiede lo qualità speciali,con.la pron-
lesza dell'eitetto sui capelli, il cresci-
mento e vigore. produoendo- dèi nuovi 
nelle parti- ohe sono cadati:. ': 

liidoiia il oolore natnràle ai capelli 
grigi, non macchia, né lascia alcun 
odore. i • ' •-'• 

Una sola bottiglia è'sdffloiente » 
costa L. 8.00. •-

Si spedisce atióbe.a mezisp pacca 
postale a chi ne fa da'mundai presso 
il negoziò di Chincaglierìe di ^ 

. M. S. ZAJE^TTlNI 
in Via Paolo Canoiani Udine. 

ils f a 
fnori fort» flll»Uv- Out M&ngilh 

Vciiiiita .Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. . 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESiiiNTANTE 
di Adolfo de Torres y Herin." 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti' o genuini Vini di 
Spagna 

Vo rt/u -r- %.ll(;Mnltff «c«. 

Proprietil della tipografia M. BARDUBCO 
Buj,a"ri Ai.KSSiVNDUO gerente respons \ 

D'AFFITTARE 0 DA VENDERE 

in Tarcento 
due case con adiacenze in centtioa po­
sizione, servìbili anche ad uso di pub­
blici esercizi; una, con vasti magazzini 
di deposito 0 cantina, per vendita vini, 
tanto all'ingrosso che al dettaglio. 

liivolgersi si proprietaria sigiior Ar­
mellini l-iiiiffi fu ffir.ilanw?/ 

^—: 
A V V »S O 

La sottonommata .-ditta 
vende solfato di ram^ i n ­
glese gàraateadO: la sua 
purità,, nonché zólfo doppio 
raffinato. ' • , ] 

Gorradini- Dbrta 

S P U M A N T B 
Deposito esclusivo per Udine, e Pro­

vinola prèsso la Bottiglieria CERIA 
Via Mcrcatovecohio, Udine, 



IL P E I U L I 

lie inserzioni dall'Estero per It •Fremii si ricevono eseltisivamente prmso l'Agenzìa Principale dì PtìbblicM 
m E» Oblieghtf'Paugì fe^Riania, e .per Tintemo.presso rAiiimlnistrasàone del nostro domale. 

tJRfe 

^fmmrmmiaè:20 o so-giorni, mediante i Con-
s l f f l féMàf tSf t BostitoiiOBB delle Candelette. 1 

iimi segretario inoltre [ lo, areriolle, tolgono i bruciori 
l^j^oeons i flussi bianchi. delle (tonno e sanano mira-
itr lOig'Sccette it qualsiasi data, siano pnre ritenute 

stesso antere ' i^l' 'iàctednji 
•POI» trattativa, da coiiventrsi, 

stomaco aneiie,i_l,[)(ii ji,p.; 
"•stion'e; . M J n 

' a n n e ' ì W S i -w,.-., 
- - di-oghorie deirOMvwtó." K ^ 

,^«, gOlNB,presa»! itfhcmacista ^ÙKntiit» BanisVit. alla -gjES" 
Isa *.3°'li,<!ft.^'»"r'M»,-pl'e 4B fa /spadiiiono nel"Eegno me- ««fS-^ 
, a diSnt¥%iimenlP 'di c|nt. 'TO PPi pacoo postale. ... • • i : '-WirU' 
miit'iC' t ; t i . *.'/ ';• « . 1 ., , , . e f e S i 

. V, -^i^iiitiiMiffiiitìSiSiiaMiLffliimiiiiffli'^,' 
.'ss^i'i H i'.'H^ttit.'*?- '*•"" ' " ' "111!!' ì 

fitORi POSS'Er'EBiììCÉSI 

tffafr 
.v-b 
nfm 

^•m 

'f,i\; ?0T i f é r i l ì l l t ì ì IL RINOMATO, PERFEZIONATO. EIXOKM All'- •• 

la 

l.^StJfEKABIJLi:. 
Marca Gallo 

Itata '^ s-'DoAi'niidd Boraee Bahfnt X"»',»; 
,,,;;lfppi|;|inido Borace Bani ' ( «a''e;?̂ „t'{a ) 
, .,..„Doppio,,Amido ôraee Banfi ( tpTsuat ) 
' JNWinuo^pàò n««rS| del ijorae, di Amld», B,»r«W(.f..I(a,niHH, * • 
')BÌ»"l4lWiigir!l' a tsrhiin'è dì legge eoiilrb ;ltì|t! cpSorp cÌjii|aljbriP4a?ero 
' (i'smo'ari'éln '̂v'end'é^sero solito il Semplice nome di'Ain|iÌi(iinl.,nanii 
.fW^'e*'qntlsiiti' altra ^uatlià 'di qualsiasi foma.!— C n o r d a r a l 
) ilalll«>a!ainiio«e «'i>leaill''lmiti<ml»iii « dan>un«la#ti''i>c<ni'> 
p>i<iU»H'An(;à»AI.I .O. < . t , . ' "• 
f, ) lvp«r t«into . ' - .11 Borico vi è incorporato con altre sostanze' in' 

,.•Jii^ npn corTOdete ,la bianchenai, pur renìlendoln dora ó' lUCidS; ' ' ' 
aio»ÌFa »pe«lalesecKleèo d a m e M u n a l t r o a u e o r a 

' ' Specialità del PMPjiatoiS^ilipiento.A. B A S f H di Milano. 
Vendesi da tutti.i prineipsli Droghieri"^ fftljbiianti ìn'Pòlonialf. . 

>''''Pi^vìt«'éldonlAdatèaiDróghiert.laClpFlnj|irohitnatnBAn'|E'I, 
'im'PnitìirifcfWi'sèknw, gàratitila'jinra,,L'. »"ii;pappo grande, V, «><««* 
ìlpiccofo. ' " . . . - Ì4 
^V'i-itt:-...,. .il. — . ' - ' - •.: - . atsi 

ACQCA =FBrt8UGm0SA -A, DtìMiClLlÒ 

mnm , 
ioGenwa V n T T O n ì o SAlìVAICaeij' 
Partenza fls^a il IO d'pgni mese 

DA ' OBNOVA PEH 

Mflntevìdeo ,e Bue,no8r.Ayres .1 

•I (iulcjfiMàlitio.,Tepore 

... - , . 1 , .C»pitaila MAIGEE ," 

I ì Ser i r laM lnB|«|i«is(è»WÌo'''"' . . . , ' . i 
• Pane fresco — CMne'freSòa' '— ''Vino soeltii per trittó'"; 

• ' ' '«''il Màggio.*;'' I •' ' '• ' "" ' ' 

, ,iyO Wglig;i89.0|'js#l 1$, QllfOViil vapore Amerique 
; , - ' . , ' , ' ', Capitano .LABIE, ' • •''^"' •' _J*'_ 

; iPer merci e pajseggiori dirigerei a GENOVA, al Ràcp. Viil.; 
SA[/,ywUGUE piaaza- Camiiéttè,.7e pisasa «iancbi,'l6. ,^'Poi:,i 

( passoggieri dì terza olasseftrivolgeNi alt'Agente d' emigi^Jiòiio' 
i ipfioripalo,!|i8, HEMICE yO.LPB,.GENOVÌA,v(« «1 Campo, 12,' 
! esigg. GER0tA5|0.GB*}IAUieAe C, (5EN0f/iVvt«'Balbi, 1X7. 

i^isli#««^f«f^'5W^P^ *•••' •"•"••••"•"• 

«S-l 

.ftWUfilit! 
Oi rJBIllB 

I te 1^0 ' iu t f . ' 
' , E|.20iuitJ 

: kit*? 
'̂ '' -òm ; 

0BMO m L l F|;^0IIA 

]op SUB.tiirt. 
, j.-tT.-lSianti 
,,„,,10.88, iim. 

s'.'-TrfV''^'" 
, „ y ÌM p. . 
• , DM VSIM» . 
oi;B"2Ji6'éa(ì. 
, 7.f8,'«ii», 

' , 8.40. p.i., 
".— p. 

•IW'o'' 
oònibuii 

oatnlnm 
omsibi» 
atrtttp 

ot t l i ib . ' 
direuie 

noi^n ib . 
lo^n l i ) . 

t-

onnlEi. 

J i B i s l B ' ' ' 
o n i n l b . , 

Medaglia all' Esposiiione di Milano, Franeoforte. s(m, 
• 'K'iesto, Nizza, Toridb, a Accademia Naz. Parigi. 

•' U sig. Bellocari di Verona prese in aiHtió;dal Co» une di Pejo a^i^/onte 
alla quale il Governo, a garanzia del pnbbìicbilmpi'sti'il 'noiie_dì Funtanini ] 
di Pejo por distinguerla dalla ripomàtà' «w'TtlOA'J^^SiiriE ÌBiii' I»ISJO,' 

•.•i,i'ii''lpve da secoli ^i sp'nd 'gli st«bilim'enti'di' cnr4,..o appor'rpiiò miliai* idiiper-' 
sono. _ , • , ' 

.'il'Bol'acaTi non avendo smercio della, detta Acqua per la sua infijriorità e 
. offrendola col suo vero nome, inventò di soafttuirei sulle'etichette delle bòt ' 

- •' ''tiglie'sugli «lompati'quollo di Unica Vi-m Fatiteli Pejo oonsorvando, per 
la le^alijà, suUn capsula il nomo di Fontorifno i'n'-carat(èi'e',miproscopjpo, onde 
non si*veduto. Con questo rnmbitmento i stì'oi,'dò ositat'i^ si'.péfjiijtlono di 

, ,., . prega dKchiptoe sempre,Acqi... 
. .4sll ASIflC.» PO, !»» n i jPKJ» (non solo.Àoqua 'P^o) eà.-'esigere che 
..Pgnl .hottiglia abbia otichrtta e capsula' con sopra lAUlfllitlA.P.WliTB. 

19 .La Direziono'O. BORGHETTl.' 

ore 9.06 ant. 
« i4aB„, 

ì , ; . 8 .24 , 

,,nii«to,, 

•IHl'lBDINB 

ore 7.(0 ant. 

' „ • 5.24 | . 

mìtto 

ommbus 

i VENBS!^ 

iièt.— «a» 
>rf!6.40»nti 
y , 2,20 .p. 
, »., 6,48 p. 

, 10.10. p,-
. 11.10 p; 

I D * ' » S H E Z U 

lorè 4.40 mt, 
, ,: 6.1? ,»i!t. 

, 10.40Wt. 
' t *.4ò7" 
"»"K2'' 
, , 9.6»,. 

'il retto 
oìmiiìbni' 
omiUbtti 
^initta... 
misto 

omnibus 

' A'tìMK» 
ora 7.40 «ni 

, ' 1 0 . 0 5 ' a n i . 
I »i-B;lB f. . 

. , 6.4a p 
, U.08 p 
, 3.24 s>'. 

"A ptattisni 
•òié;'s,'8o «V 
' ',"9.48'«ut; 
„ . . , -1184 pi! 

!. ?M- P. 

Ili •HlK'l'ithBA 
óir<!''i!.20 iot. 
'<,i01SB '„•' 

I, a.24 p. 

,» ,'.S'°8|P, 

Qmhììt^' 
diretto 
omuìb. 
a»nib, 

I diretto 

a i ' 

k t J n i n 

oro 9.1B 
11.04' „ 
6.10 p 

.7.38 p 
i 8,13 9 

Ma' Ì86 m-
^,"«. 'SO-SfiE 
' I2:4fip;.'.' 
; , 4.20 la,.! 
, . , f 4 6 0. 

fii. pORMpNS I 

,piV i(è,ab.«nt, 
•, lliO'anÉ. 

•'•'- 2 . 4 6 p •." 
. , -7(10 ». ! 

.,, 13.30 ant, 
A,fendi) ILI 

orpì(i9,87,<Mi». 

» 4.01 p . . 
. 8,66 . 

DA.GlVIbALK 

ore ' 7,~,»n6. 

. , . 12.19 0. 
•;; v'4.87j. • 

p» lQ.B7i»m 
, 13,88'p 
, ».l6 p. 

f-,''.7.B0 p ' ' 
1' .' 1.06.»*<! 

% 

aiUtP 

omnibus 

À tfOIMS'" 

DIO 7.81 an t 
- .10,23 , - . 

13.60 p . 
. B .06p ' , 

A P O R T O Q B . 1 BAjORTOflB'. 
ore loios |int.{ ore 6,63 ànt. 

p. 
PL 

,,. 8.83..p. • , • 1.15 
,'l 7.J4 p. i,.;i.6,!50 

Biistb' ' 
A UDINE 

ore 9.Ò3 ant 

„ 7.83 r 

U(!¥ rr-rrif 

- i , 
r.ii. 
( l i t i 

5355" 

\A"t« 

01^ 

a ohi proveri esisterei una t'in-; 
tura per capelli e birba-niiglÌ9«ftl' .ilo 
di qaells liei Fratelli IKvmntìiKlA 
ohp 'è un'azione iHunlanoa,, lyi»,. 
brucia, icnpol'i, nò mucchi». Jn^, 
pelle; ha il pregio di colorirei 
in gr> 'azioin diverse e ha o'tWl 
liuto un immenso successo. n'wliì'-t[ 
mondo, talché le richiosle'sfiì."'.! 
pérsnij'ogir aspottntiyi. SoW'"' 

,M 'WicS'"Spaiti, della, vera lintnrs presso il, pi'oprjò'.̂ nijjjozip dei 
Fratelli Sen i | i ( profumieri chimiai,, Cfalleria,, Pmricifìe d)„NnpBli, 
Mj p,jjSI«pol|lfiPf..Prez!|0 in provinola'L.«. ' ' |, • 

," • 'AVVÌàp'ÀLLE.SmMOÈE ' " ' 

Con qoeato prepm^0;si tplmno ì peli e 1» Isnaggine ''senza ;daii-
nogcmre la pdle.^ E inóifensivo e di sicurissimo effetto., Sola, ed unica 
'S'£?V.fi\?!;ili"',",\V' R™?"" "«so»"» dèi FiaUlli%feBli|iit.; Gulloria 
PrmcWè di' Nâ iol!, N. 5, Na|i«II. Freno in provioofn L. a. -
Deposito in tutte le ratta d llolia. ' " i ' . ' 

• r§'. If^fff" f^ff"\ ^'P' Minisini in fondo Meroatovebchio, 
, 8 S » ' W l l ' ' » ' .'.^••8 6 ,0*1 Negro Via Rialto, N, 9, in f ò r a c -

?«".?Ì°1'-T?"'.'Ì!.'^5,"° Vittorio Emanuele, ed in;tutfó. Walia d»i 
••^""•'••laBt.Wpfmjii^ri, Pariucchien e Farmacisti.'• • ' . • li lì •" 

{l',iilnoldenxe'— Da Po'rtogrùaro' per Venezia alle ore 1,0.19 ant. e '7.̂ 1 
' ,'ppm. arrlva'ìi.VePozia;,r2,55,e 10.00 pom. — Da Venpzia pai.tenzp lO.l^, 
,, ant.'arrivo a PortPgruaro alle'orò'12.48 ' ' ' ' ' 

, ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE ' 

ÀrHvi 
A.DDINE" 

oro 8.45ant. 
» 1235 p. 

3.27 p. 

Partente 
UDII 

Il , ! 1 V 1 
^E-SAI 
' ' Xrfivi' - Partente 

m.B 
' ^ DA ODISB ' A S. .OANIELI! qx s. DANiEte 

ore -̂ .OB ant, 
» ii.bs'»,,. 

; » 2.05 [i. 
••> 6 » 

da^gl azione 
.ferroviaria 

ìd. 
id. 

ore 9.48 ant 
,»,,!2pQ p. 
» 3.44 p. 
» 7.44 p. 

oro,,7.r- ant. 
.» Ì0.-(8,,»,i 
» .1.45 p. 
» M i »; 

a Stazione 
.ferroviaria 
^ id. 

id. 1.2Ì 

^ , , • • • ! . . ' , C I ' " • ' . - ' - « . 1 ! , • 

¥fe'fe fS" 

Fabbricalo 'a FBAY-BENTOS (America del Sud) 
' IL'e pli>r,;^1"«,è,' tt^l8t'IM;ci'il>'Ìill "' 

alle ^rliunrìft; 'Esposizioni^ Uno .'ìd Î,:&^69'. 
.« fìio'ti oòncorso dal- i885 in iuUe le Esposizioni 

••«W'W«lilli>»««-ò'a«iittW|ili» ""'>•="•"', SJ 

.MÊ souÀiriDABs: SBHPBÉ m vÌB0,uE|^i'itf3H| 
Ii?i e s t r a t t o d i C a r n e d i i i l e b i g aer.ve . ^ r l» pra-

pirazione isiBatanea di .un eooftlleuta tìbrrtibarjintóiModu e par 
migliorare e oondlte ogni soria.du BiIbBstrvdÌMpalaeivlegnml 
e'(Slatti di oérup. . ..,,.•.. .',"\;. 
' ' B è n e osato oltre la alrooriiifiarta comodild, è*\dl'.grand» 
ricdnpffiia oellts famiglia n pros^vido metta oorroìiOMOta per le 
pirsime'lleboli e ammalaln.i ...',•. •.- , .,.. .« » 

O-TT.A-IBIDjfìx.ISSl dalle oon,txa£fa-
aslotil e i r a l t a z i l o r t l della Etichetta e Cap­
sula'e dalle ©ostltnasaloaai, in .igenorale e 
speciàlnitìnte dì quelle lui vagì port̂ ado abusi­
vamente il nome X J I B B X Q V -. • .. 

D .pAiiti In JMl lano ft»»so O A R I l O ERBA-' s""*^ 
'dellat-Oampaguia per l'Italia »'>liutieiimari'''d»'iip'«|^.| O H 
' J O B S T ' * ! priissu 1 principali Drughieriie Saladneri 

i l . ' ( . • . . ' ii . ' l 

;;ll^Ì|i(i;M';'li|feB|ZI, 
VIA MhRCATOVÉCCHIO 

. ^ " ( ' 1' « 'DINE ' - ' • ' , " 
,',i Complèto assbrtìmè'ito di occhiali, Bl̂ ingi 

. • nasi, .o^^elltì ' ottici ed i|iebnti' sii' ottica 
d'ogni specie.'' Depòsito dir'térmomplri 'retti-

. Boati e ad usti medico-deìip,pi4;^eceuti co-
' stru^ioni ; macchina,e\ettriphe,..pile .di pi4 
' «istemif campanelli. ,elpttri!si,..itasti, filo. « 
• tlitto l'occorrente per «pnerii?,elpttri,ohe, assu' 

mébdo anche la collocasìouV in opera. 
, I . , • '̂  I ' , '- ì 

' , PREZZI MODICISSIML 

Nei medesimi articoli si esanmc qualunque 
-'riparatora, , -.i i ' • • •" 'i i» ') 

.̂  ANTICA OFFEP.ERIA 
'' ; , D i " • ! 

.. GmOLAMO TOFFALOm 
! . , , I ' . 

.Unloq spéoiBlisla-delle^ tanto'rinémaiB Gpbai{e'CJvi({ '̂fesi 
'! .', "• i' ' rT~ . "''' !'"" 

. L'esperienza fiotta ed. il sistema di cjinfezibnp e cottura 
" delle ealia««éj,^ perpièttpno ;al /ablrijicatore, ^i, ga^ji^lirle 
tóabgiàbili'e'buone por oltre' un p̂ eao dal|aflpro'.abbrìpazione) 
,puro(iè il peso delle medesime non,sia inferiore,al mezzolobilo-
gramma. Questo dolce però va riscaldato al momento'di.man' 
giarto."- ' ' .-' •" I' •"' . <i.i'!l '1 

• Avyprte' ohe ogni giorno imnlanoabilmehte una ed anche più 
volte pucina,le ,siiìdette.tìabàBlej'''ed''è pei'ciò'in grido' di 

, offrirlo quasi caldtf'/,("^iiii|iriiqiie persòiiacho'ne'facb's'se'rìcllie-
sta. Soggioga oiò'jJei'j'assioui'are la sua niimèrosà ' cliea|'ela 
del fatto suo; , . •. /.. 
' Pur troppp.'a Cividalp mplti si spp '̂opri^no questa, specialità 

' a danno del legittimo ed unipP| (5̂ bl̂ ricatp̂ p il qu(|lp' per 'jevi-
taro ogni cpntraffaziode, vende Ip. sudjietie . S n l i H a e , ; munite 
sempre di etichetta-avviso, a .stampa,, consimile alipreseate por­
tante la firma autografa''dello'ste'ssa.fabbricatore. 

I 

I ; 

' 

1 

' 
I 

1 

Si spedisce pure franco -a domicilio in tutto il Regho ed a 
l'estero, verso i'i j)tiga'ine'!i|o.','iirL.,,2,50|!'9n'olie...|n frajicpliólli, 
una scatola contenén.ip .N^.S? .'peizi 'vaiolati',di ,,do!ci,'ppr ,pso 
paSé; ca96 e latte e thè e parte, da maqgiar<!)i !)soiutti,-ÌI '̂ ptto 
é di ottima. qualitSk.'e di .propria specialità •e:'8i, garantiscopo 

"Vuoili pèr''molto tPmpo. ' , , ' ir- i ' ; - i ' '. - i,-̂  
GIROLAMO TOFMLONI 

ieHii 
rr. 

IMlRàCOUl.DBlLà,SCIENZA! Nel .icientifico'vllarcljoggìj 
solleva c'ampp grtnAissìmo 

un nuovti;ritrovato dei Dott, W. Thomas mercp i|.'chias.«o'quplé'. migliais 
d',indivìdui jCalvi hanno riacquistato i capelli. Sottoposta dal suo inventore 
nll'esaino; di r\nomM\ medici, 1' Bucrinile - tuie ò nomo del nuovo riiro-
vatq — .6 Slati prpvata e riconosciuta quale unico .medicamento che final­
mente la "scienza possa pBrire poetro la onlviziej lauto chp oggi.molti fra 

lio capelluto, dalla quali'hanno quasi seiipre origine'tutte le sjpè.cĵ  
vizie e contro Poi fino ad'oggi 1'arte mèdica si dichiarava impptei calvizie 

di combattere 

D'oin» 

An-he ,fra noi l'Bucrinile ha sollevato, grande rn'more, «tanto le .nnjne,, fl 
, roso guarigioni di calvizie,,anche invoteriito, ottenuto'ip'fbreve'iepp&.'l^^lfj 
sJInmmirahilo la'chiarezza con;cui .ilDott, Clarck—;.valente, scrittore 'l'*?';V'.'su-

jiàv jiitMa^ curaci ̂ Dtlo anaii,j„tore dei fenomeni,, fisipjogici relativi,al, .w;«mó pifojii'-^-'pi ,'''i . . . ——n, 1,'^-A reMin, al. • sistema pttoso —air" " " " " '• t^iar^ l'fepo'l" cura 
iwela il processo della r/sermoj(io«!one capi'oìtore E nel riprodurre un brano del di (ni, sprjtto, crediami f̂ re u'n regalo ai nostri lettori oaWi o c ^ 
slinoD por diventarlo.., additando loro che l'J?iitì ridite trovasi presso l'Amministriizione'cIej .jiostrp Gipi'oale'e eh* ' si spedisco ovunque'diètro domanda 
a ompagnata da vaglia di L. 6.50. • ' ' • - , " i ^ . ;-. | "- ' , ; i ' ,•, . , i ,• n v •'' 
* Ecco qpant» scrive il,Dot, Clarck;,« Alla rigermogliazìone capigliti'e.concórrono lalUcoh, bidbo e capello. Uibulbo è isolato'affatto dal follicolo : si 
« può quinili strappare i| primo senza danneggiare il̂  seoondo :• il bulijo'disseccato' cade' ma'Il fbUicolo resta intattoi a-idoneoi a;riprodurre un nuovo 

bulbo: aq questo princjpip scientifico':è.basata.If^ rinascita del capello. Mediante l'BHcrinitPì'capelli rinascono in breve, dalla o|rconferBnzj al centro, 
< fini come, lanugin^, poi (iiyonijonp fitti e rohustj,: le spuntale, a /ierile suecedonsi, seguono finché tft'capo--torna'a'.,rig»arnlr8i; là parte denudata 
< gradatamente dim uaiaee, la piaian si ro;itringe,,e ?cpppi|re cirouita dall'invadente'rigenerazione'capigliaro. L'jSdèrMìiìemoatra'tncho'in'pochi giorni 
s mediante il microscopio, la soluzione dell'arduo prolflemal » j . .' , i i i !• • . i - . ' , i ' " . •"•...-•. i . . i 

tfdine, 1880; ~ %,M(ÌMo ftàfluso». 


